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Il bene “energia”

Se abbiamo capito che non è più sostenibile mangiare cibi che hanno percorso 1.900

km per arrivare sulla nostra tavola, se abbiamo capito che non dobbiamo comprare

prodotti realizzati utilizzando il lavoro dei bambini, se abbiamo capito che è necessario

mettersi in gruppo per discutere sui nostri consumi e modificare i nostri stili di vita,

allora, forse, è arrivato anche il momento di chiederci da dovedove provieneproviene l’energial’energia che

consumiamo.

L’argomento “energia” è sicuramente più complesso di altri argomenti e proprio per

questo è utile mettersi insieme: approfondire l’argomento dell’energia può quindi

significare aderire a un gruppo di acquisto per l’energia elettrica pulita, evitando di

inquinare il pianeta, risparmiando sulla bolletta e contribuendo a un fondo di solidarietàinquinare il pianeta, risparmiando sulla bolletta e contribuendo a un fondo di solidarietà

per la realizzazione di nuovi progetti nel settore delle energie rinnovabili.

E’ fondamentale comunque ricordare che

l’energia più pulita è quella che non consumiamo

ovvero è importante per prima cosa migliorare

l’efficienza energetica degli impianti che

utilizziamo. Nel seguito verrà approfondito il

tema dell’energia elettrica e della sua fornitura

nell’ambito di un progetto più generale portato

avanti dall’Associazione CO-Energia.
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L’energia:  che cos’è

Ci sono tanti modi per definire l’energia; gli scienziati lo fanno

descrivendo quello che l’energia fa ovvero dicono che:

“l’energia“l’energia èè lala capacitàcapacità didi compierecompiere lavoro”lavoro”.

Questa definizione fa parte anche della nostra esperienza

quotidiana: per sollevare una massa dobbiamo compiere un

lavoro per vincere la forza di gravità ed abbiamo bisogno di

energia. Quando compiamo il lavoro di sollevare la massa, in

realtà, stiamo trasferendotrasferendo qualcosaqualcosa da noi alla massa: questo

qualcosa è l’energiaenergia; nel nostro caso l’energia muscolare viene

trasferita da noi alla massa trasformandosi in energia potenziale.trasferita da noi alla massa trasformandosi in energia potenziale.

Le unità di misura dell’energia nel Sistema Internazionale delle unità (SI)
L’energia si misura tramite il lavoro che è una forza, misurata in newton (N), per uno

spostamento, misurato in metri (m); ecco perché l’unità di misura dell’energia è la stessa del

lavoro ed è il joulejoule (simbolo JJ): 1 J = 1 N·m = 1 W·s ove W è simbolo del watt ovvero l’unità di

misura della potenza.

Si noti che l’energia esisteva anche prima di applicare la nostra forza alla massa; con il

lavoro semplicemente si è trasformata l’energia da una forma all’altra. Qualunque

azione o movimento di esseri viventi o di oggetti inanimati è possibile solo grazie

all’energia; senzasenza energiaenergia nonnon cici sarebbesarebbe vitavita. La vita ed i suoi processi, infatti, sono

basati sulla trasformazione, l’utilizzazione, l’immagazzinamento ed il trasferimento

dell’energia.
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La potenza: che cosa è?

Vi è un altro concetto molto importante quando si parla di lavoro o energia e cioè quanto

tempo ci si mette a compiere il lavoro ovvero a trasferire o trasformare l’energia.

E’ infatti facile capire che è diverso alzare 10 kg ad un metro di altezza in un secondo o

in un minuto (il lavoro è sempre di 100 J dato dalla forza di 100 Newton per 1 m). Per

alzare 10 kg ad un metro di altezza in un secondo avrò bisogno di qualcosa di molto più

potente che non per alzarlo in un minuto.

La potenzapotenza è proprio la rapidità con cui viene eseguito il lavoro e sarà tanto più grande

quanto più grande è il lavoro che si deve svolgere o quanto più piccolo è il tempo che si

deve impiegare. In altre parole la potenza è la quantitàquantità didi energiaenergia trasformatatrasformata
nell’unitànell’unità didi tempotempo ovvero l’energia è la potenza erogata per un certo tempo.nell’unitànell’unità didi tempotempo ovvero l’energia è la potenza erogata per un certo tempo.

Proviamo a calcolare la potenza necessaria ad alzare 10 kg ad un metro di altezza in un

secondo o in un minuto; avremo i seguenti due valori:

Le unità di misura della potenza nel Sistema Internazionale delle unità (SI)
La potenza si misura in wattwatt che è definito da: 1 W = 1 J / s ove J è il simbolo del joule ovvero

l’unità di misura dell’energia.

Come si può vedere la potenza nei due casi è completamente diversa.

100 J

Potenza =                = 100 W

1 s

100 J

Potenza =                = 1,66 W

60 s
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Quando le unità di misura sono importanti per capirsi

Riassumiamo i due concetti di energia e potenza affinché il nostro linguaggio sia chiaro

e comprensibile.

ENERGIA POTENZA

ENERGIAENERGIA == LAVOROLAVORO

si misura in joule [J]

LAVOROLAVORO
POTENZAPOTENZA =

TEMPOTEMPO

[J] joule[J] joule
si misura in = [W] watt

[s] secondi

1000 J
1 kW = 1000 W =

s

ENERGIAENERGIA == POTENZAPOTENZA xx TEMPOTEMPO

si misura anche in W x h = Wh

1 Wh = 3,6 kJ

1 kWh = 1000 Wh

Quindi diremo:Quindi diremo:

Il mio consumo di energia è di 2.700 kWh La mia potenza impegnata è di 3 kW.

Il mio impianto fotovoltaico produce in un Il mio impianto fotovoltaico ha una

anno 3.300 kWh potenza di 3 kW
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I materiali ed i fenomeni da cui si ricava l’energia sono chiamati fontifonti didi energiaenergia; in

particolare si chiamano fontifonti primarieprimarie didi energiaenergia quei materiale o fenomeni utilizzabili

direttamente così come si trovano in natura; da essi, tramite opportune trasformazioni, si

può ricavare direttamente energia. Sono ad esempio fonti primarie di energia il sole, il

vento, il calore della terra, la legna, il carbone, il petrolio, il gas naturale, le maree, i laghi

in montagna, i fiumi, minerali quali l’uranio ed il deuterio.

Sono fontifonti secondariesecondarie didi energiaenergia (o vettori energetici) quelle che derivano dalla

trasformazione di fonti primarie di energia; ad esempio la benzina che deriva dalla

raffinazione del petrolio greggio, l’energia elettrica ottenuta dalla conversione di energia

meccanica (centrali idroelettriche o eoliche) o chimica (centrali termoelettriche) o

Le fonti di energia

meccanica (centrali idroelettriche o eoliche) o chimica (centrali termoelettriche) o

nucleare (centrali nucleari) o solare (centrali fotovoltaiche), l’idrogeno.

Fonte 
primaria
(il sole)

1A trasformazione

(tecnologia 
fotovoltaica)

Fonte secondaria

o vettore energetico
(energia elettrica)

2A trasformazione

(tecnica di 
illuminazione)

Uso finale 
dell’energia
(radiante)
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Le forme dell’energia

Senza nemmeno pensarci interagiamo ogni giorno con molte delle diverse forme di

energia che esistono: quella meccanica (cinetica o potenziale), chimica, termica,

radiante. L’energia può passare da una forma all’altra: questa è una caratteristica molto

importante per noi che per esempio trasformiamo l’energia chimica della legna in

energia termica (il calore che esce dalla stufa) o ancora trasformiamo l’energia termica

in energia meccanica.

Fonti primarie di energia

Movimento di masse d’aria (vento)

Forme dell’energia

cinetica

Solare

Movimento di masse d’aria (vento)

Movimento di masse d’acqua (onde)

Evaporazione e precipitazioni (laghi,fiumi)

Calore diretto (irraggiamento)

Fotosintesi 
Vegetale

Legno

Petrolio

Carbone

Gas naturale

Combustibili

fossili

Geotermica

Gravita-
zionale

Nucleare

Riscaldamento di rocce ed acque sotterranee

Maree

Minerali di uranio e deuterio 

meccanica

cinetica

potenziale

radiante

chimica

chimica

termica

meccanica

termica



8

L’energia elettrica

L’energiaL’energia elettricaelettrica è la fonte secondaria o vettore energetico che meglio si presta ad

essere utilizzata; essa infatti consente un facile trasporto ed una capillare distribuzione

presso gli utenti che possono trasformarla nelle forme di energia finale più desiderata.

Ha un limite nel fatto che è difficilmentedifficilmente accumulabileaccumulabile e quindi deve essere

consumata nel momento stesso in cui è prodotta.

Normalmente viene prodotta in grosse centralicentrali termoelettrichetermoelettriche che utilizzano come

fonte primaria dei combustibili fossili (carbone, petrolio o gas). Il rendimento medio del

sistema di produzione dell’energia elettrica è molto basso, circa il 3030 %%; come si può

vedere infatti per produrre 1kWh di energia elettrica disponibile per gli usi finali occorre

immettere nel sistema di produzione 3,3 kWh di energia primaria del combustibile.

Se poi osserviamo che circa 60 % della produzione totale di energia elettrica derivaSe poi osserviamo che circa 60 % della produzione totale di energia elettrica deriva

dall’utilizzo di fonti non rinnovabili come carbone, petrolio e gas, ne consegue che

stiamo consumando (e sprecando) ad un ritmo forsennato pregiate riserve energetiche

di origine fossile che hanno impiegato millenni a formarsi. Possiamo quindi concludere

che la produzione di energia elettrica oggi in Italia (e nel mondo) nonnon èè sostenibilesostenibile.

Lo svilupposviluppo sostenibilesostenibile è quello
sviluppo che consente alla
generazione presente di sod-
disfare i propri bisogni senza
compromettere la capacità delle
future generazioni di soddisfare i
loro propri bisogni.

Rapporto Brundtland 1987
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Energia elettrica: il sistema elettrico nazionale
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E’ gestita in regime di E’ gestita in regime di mo- E’ gestita in regime di libero

La fornitura di energia elettrica si basa sul sistema elettrico nazionale sistema elettrico nazionale che è così strutturato:

Generazione
(produzione ed 

importazione)

Trasmissione e 
dispacciamento

Distribuzione
Vendita

(al cliente finale)
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E’ gestita in regime di
libero mercato da
societàsocietà didi produzioneproduzione
(produttori)(produttori).

C
e
n
tr

a
li 

a
 c

a
rb

o
n
e

E’ gestita in regime di
monopolio nazionale
da TERNATERNA SPASPA; si
occupa del trasporto
dell’energia sui “grandi
elettrodotti”

E’ gestita in regime di mo-
nopolio locale dalle societàsocietà
didi distribuzionedistribuzione (distribu(distribu--
tori)tori) che sono proprietarie
delle reti elettriche di media
e bassa tensione; distribuis-
cono l’energia ai clienti e la
misurano (servizi di rete).

E’ gestita in regime di libero
mercato da societàsocietà didi venditavendita
(venditori)(venditori) che si occupano
del rapporto con il cliente finale
acquistando energia dalle so-
cietà di produzione e pagando
la trasmissione e la distribu-
zione dell’energia elettrica.

La liberalizzazione dell'energia elettrica è stata avviata in Italia con il decreto

legislativo 1616 marzomarzo 19991999,, nn 7979,, notonoto comecome decretodecreto BersaniBersani. Il decreto recepisce le

indicazioni contenute nella direttiva comunitaria n. 92 del 1996 sulla creazione del

Mercato Unico dell'energia. Le regole del gioco sono che le società di produzione e

le società di vendita devono essere distinte anche se possono appartenere allo

stesso gruppo; inoltre le società che si occupano della trasmissione e della

distribuzione non possono produrre o vendere energia elettrica.
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Energia elettrica: il mercato dell’energia

Dal 1° luglio 2007, il mercato dell'energia elettrica è diventato liberolibero per i clienticlienti
domesticidomestici ovvero per i consumatori che acquistano energia elettrica per rifornire

un'abitazione civile. Ogni consumatore è quindi libero di acquistare energia da un

venditore diverso rispetto a quello da cui si riforniva sino al 1° luglio, potendo così

scegliere liberamente tra le diverse offerte commerciali che i diversi venditori di energia

propongono. Il passaggio al mercato libero è gratuitogratuito, non comporta alcun intervento

sugli impianti, né la sostituzione del contatore e non comporta alcuna interruzione della

fornitura.

Ai clienti domestici che, dopo la data del 1° Luglio 2007, non hanno esercitato taleAi clienti domestici che, dopo la data del 1° Luglio 2007, non hanno esercitato tale

scelta, viene comunque assicurata la fornitura attraverso un servizio denominato “didi
maggiormaggior tutelatutela”. Il venditore del servizio di maggior tutela è la società di distribuzione

della zona di appartenenza ed assicura la fornitura a prezzi determinati trimestralmente

dall’AutoritàAutorità perper l’Energial’Energia ElettricaElettrica ee ilil GasGas (A.E.E.G. – www.autorita.energia.it ).

Resta inteso che i clienti che usufruiscono di tale servizio possono in ogni momento

stipulare contratti di fornitura con venditori del mercato libero, esercitando il diritto di

recesso con il precedente venditore/distributore, con preavviso di un mese.

Se si è già nel mercato libero è possibile in ogni momento cambiare il venditore

esercitando il diritto di recesso con il precedente venditore con un preavviso di tre mesi.

Inoltre nel momento in cui si è passati al mercato libero, è sempre possibile tornare al

servizio di maggior tutela.
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Il mix di produzione dell’energia elettrica

Fonti primarie utilizzate

Composizione del mix medio 

nazionale per la produzione 

dell’energia elettrica immessa nel 

sistema elettrico italiano *

Composizione del mix 

energetico utilizzato per la 

produzione dell’energia 

elettrica venduta da XXX

2011 2012 2011 2012

Il mix di produzione dell’energia elettrica ci dice quali sono le fonti energetiche primarie

utilizzate per produrre l’energia che consumiamo. In particolare la società di vendita

deve riportare almeno tre volte all’anno sulla sua bolletta una tabella come quella sotto

riportata ove si può comparare il mix nazionale con quello della società di vendita.

Fonti rinnovabili 35,2% 29,8 % - -

Carbone 14,9% 18,5 % - -

Gas naturale 40,6% 39,8 % - -

Prodotti petroliferi 1,3% 1,3 % - -

Nucleare 1,9% 4,8 % - -

Altre fonti  (gas derivati, recuperi di calore ed 

espansione del gas compresso)
6,1 % 5,8 % - -

* dato fornito dal Gestore dei Servizi Energetici (GSE)

Analizzando questi dati risulta evidente l’affermazione che circa il 6060 %% dell’energia

elettrica viene prodotta in Italia utilizzando fonti primarie come carbone, gas e prodotti

petroliferi. Ciò ha un impatto negativo sull’ambiente e sulla salute.
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Quanto inquina la produzione dell’energia elettrica?

Fonti primarie 

utilizzate

Emissioni 

di CO2 per 

kWh 

prodotto

[grammi]

Emissioni di CO2

per consumo 

medio di 

2700 kWh/anno

[kg]

come

guidare 

un’auto 

per km

LaLa centralecentrale TirrenoTirreno PowerPower didi VadoVado
LigureLigure
Marzo 2014: “Senza la centrale di

Vado Ligure tanti decessi non ci

sarebbero stati»; questa è la

dichiarazione del procuratore capo di

Savona, sull'attività della centrale

elettrica a carbone di Vado Ligure del

gruppo Tirreno Power. Secondo il

magistrato, in base ai dati dei

consulenti «dal 2000 al 2007

sarebbero da attribuire alle emissioni

Nella tabella seguente illustriamo le emissioni di gas

ad effetto serra (GreenHouse Gas) misurabilI in kg

di CO2 per ogni fonte primaria di energia elettrica.

Ovviamente esistono anche altri inquinamenti (vedi

ad esempio la centrale nucleare di Fukushima).

[grammi] [kg]

Fonti 

rinnovabili
0 0 0

Carbone 900 2.430 20.250

Gas naturale 380 1.026 8.550

Prodotti 

petroliferi
750 2.025 16.875

Nucleare 0 0 0

Altre fonti 0 0 0

sarebbero da attribuire alle emissioni

della centrale circa 400 morti». La

centrale comprende due unità a

carbone da 330 MW ciascuna.

Nella tabella le emissioni di CO2 per ogni fonte sono

convertite in km percorsi in auto (BMW - 00,,1212 kgkg COCO22/km/km)
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Il costo dell’energia elettrica

Non è facile valutare il costo dell’energia elettrica che ci viene fatturata tramite la bolletta elettrica in

quanto tale costo è composto da numerose voci. Esse sono:

ServiziServizi didi venditavendita: sono la principale voce

della bolletta e comprendono tutti i costi

sostenuti dal venditore per acquistare e poi

rivendere l’energia elettrica all’utente.

Essi comprendono:

-- PED:PED: prezzo dell’energia (PE) e del   

dispacciamento (PD);

-- PCVPCV:: prezzo di commercializzazione e

vendita;
Composizione percentuale dei costi dell’energia elettrica per utente tipo domestico

vendita;

-- PPE:PPE: prezzo delle componenti di 

perequazione;

-- DISP:DISP: prezzo della componente di 

dispacciamento.

ServiziServizi didi reterete: sono i costi relativi alle attività di

trasporto dell’energia elettrica sulle reti di

trasmissione nazionali, di distribuzione locale e

comprendono la gestione del contatore. Per questi

servizi non si paga un prezzo ma una tariffa fissata

annualmente dall’AEEG. All’interno dei servizi di

rete, si pagano gli onerioneri generaligenerali didi sistemasistema tra cui

la promozione delle fonti rinnovabili e assimilate

(componente AA33) più una serie di altri oneri.

ImposteImposte: sono l’impostal’imposta nazionalenazionale
erarialeerariale didi consumoconsumo (accisa)(accisa) in funzione

dell’energia consumata e l’Impostal’Imposta sulsul
valorevalore aggiuntoaggiunto (IVA)(IVA) sul totale bolletta

(10% per i clienti domestici, 22% per i

clienti con “usi diversi”).

Appare subito evidente osservando la composizione percentuale dei costi della fornitura di energia

elettrica che solosolo lala metàmetà deldel costocosto delladella bollettabolletta serve a pagare l’energia prodotta dalle centrali;

l’altra metà serve a gestire l’intero sistema elettrico ed a coprire i suoi oneri.

Composizione percentuale dei costi dell’energia elettrica per utente tipo domestico

in maggior tutela; IV trimestre 2013. Fonte AEEG
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Le voci sulla bolletta per i servizi di vendita

PCV

DISP

Parte fissa

PE

PDPD

DISP

Parte variabile

PPE
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Le tariffe orarie

L'energia elettrica ha un prezzo diverso a seconda del momento in cui la si utilizza:

durante il giorno, quando la domanda di elettricità è maggiore, costa di più; la sera, la

notte e durante i giorni festivi, ha invece un prezzo più basso. Tutti i contatori elettronici

installati sono ormai programmati per rilevare i consumi del cliente distinguendo la fascia

oraria in cui questi avvengono. Le fasce sono state definite dall'Autorità per l'Energia

Elettrica ed il Gas e sono le seguenti:

Fascia F1 
(ore di punta):

dal lunedì al venerdì, dalle ore 8.00 alle ore 19.00, escluse le festività nazionali;

Fascia F2 
(ore intermedie):

dal lunedì al venerdì, dalle ore 7.00 alle ore 8.00 e dalle ore 19.00 alle ore 23.00, escluse le
festività nazionali. Il sabato: dalle ore 7.00 alle ore 23.00, escluse le festività nazionali.

Fascia F3 (ore 
fuori punta):

dal lunedì al sabato, dalle ore 00.00 alle ore 7.00 e dalle ore 23.00 dalle ore 24.00. La
domenica e festivi: tutte le ore della giornata.

Con la tariffatariffa monorariamonoraria si paga l’energia elettrica con un unico prezzo al kWh valido

per tutte le fasce orarie. Con la tariffatariffa biorariabioraria il prezzo dell’energia elettrica varia a

seconda della fascia oraria di consumo ovvero costa meno nella fascia oraria F2+F3

mentre costa di più nella fascia F1. Dal 1° luglio 2010 tutti i clienti che hanno un

contratto per l’energia elettrica in regime di maggior tutela o vincolato si trovano

applicata per legge la tariffa bioraria. I clienti che hanno un contratto per l’energia

elettrica in regime di libero mercato possono scegliere tra la tariffa monoraria o la

bioraria.

Le tariffe per l’energia elettrica sono fissate dall’Autorità per l’Energia Elettrica e il Gas e

vengono aggiornate ogni tre mesi.
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Quale tariffa usare?

Per scegliere la tariffa più conveniente occorre leggere sulla bolletta i consumi di energia

elettrica nelle fasce F1, F2 e F3; sommare i consumi delle fasce F2 e F3 e calcolare la

percentuale dei consumi in fascia F1 e la percentuale dei consumi nelle fasce F2 e F3.

Conviene scegliere la tariffa bioraria se almeno ilil 6666%% deidei consumiconsumi avviene nelle fasce

F2 e F3; se non si raggiunge questa percentuale conviene adottare la tariffa monoraria

se non si vuole spendere di più adottando la bioraria. Nel dubbio scegliere la monoraria.

Esempio: prezzo della quota energia (PE) nel IV trimestre 2013 come stabilito da AEEG

Tariffa monoraria: 0,07841 €/kWh

Tariffa bioraria: F1: 0,08148 €/kWh F2-F3: 0,07687 €/kWh

Costi dell’energia per una utenza con potenza di 3 kW e consumo annuo di 2.700 kWh

Mercato Monoraria
Bioraria

F1:80%; F2-F3:20% F1:20%; F2-F3:80%

di maggior 

tutela

2700 x 0,07841=211,71 € 2160x0,08148=175,99 €

540x0,07687= 41,51 €

Totale: 217,50 €

540x0,08148=43,99 €

2160x0,07687=166,04 €

Totale: 210,03 €

libero

sconto 12%

con TRENTA

2700 x 0,0690 =186,30 € 2160x0,07170=154,87 €

540x0,06764= 36,52 €

Totale: 191,39 €

540x0,07170=38,72 €

2160x0,06764=146,14 €

Totale: 184,83 €
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L’Associazione CO-Energia

Risulta quindi necessario individuare un nuovo modello di consumo dell’energia che

sappia dare una risposta alle problematiche ambientali ed economiche

precedentemente esposte. Deve crescere la consapevolezza della necessità e

dell’urgenza di fare scelte per favorire lo sviluppo di energia pulita e rispettosa delle

persone, dell'ambiente e con costi accettabili. Una risposta a tutto ciò è stata preparata

dall’AssociazioneAssociazione CoCo--EnergiaEnergia (nata nel 2010), di cui fanno parte molti Distretti di

Economia Solidale (DES) e Gruppi di Acquisto Solidale (GAS) di tutta Italia.

Il progetto di COCO--EnergiaEnergia ha l’ambizioso obiettivo finale di creare un nuovo modello di

sviluppo sostenibile per quel che riguarda l’energia elettrica nel nostro Paese. La strada

da percorrere è quella della sostenibilità locale a livello di comunità, favorendo unada percorrere è quella della sostenibilità locale a livello di comunità, favorendo una

capillare diffusione di impianti di generazione distribuita: occorre tarare la produzione sul

fabbisogno di ogni utente e accorciare il percorso tra chi produce energia e chi la

consuma, creando una potenziale rete di piccoli produttori.

Per questo motivo COCO--EnergiaEnergia propone un percorso virtuoso che prevede due fasi:

1) individuazione sul mercato di un venditore di energia elettrica al 100% rinnovabile

che offra garanzie sul piano etico, ambientale ed imprenditoriale; si stipula quindi

una convenzione per un nuovo contratto di fornitura e si promuove il cambiamentocambiamento
deidei contratticontratti didi forniturafornitura di energia elettrica;

2) l’obiettivo finale del progetto è l’autoproduzionel’autoproduzione didi energiaenergia elettricaelettrica nelnel territorioterritorio
grazie alla realizzazione di impianti collettivi di produzione di energia da fonte

rinnovabile e finanziati attraverso l’azionariato popolare.
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Da tempo l’AssociazioneAssociazione COCO--EnergiaEnergia cerca di individuare sul mercato una società di

vendita di energia elettrica da fonte rinnovabile che offra garanzie sul piano etico,

ambientale ed imprenditoriale e condivida gli obiettivi del progetto. Ciò per stipulare una

convenzione che offra una radicale alternativa alle attuali opzioni di fornitura per il

mercato delle utenze domestiche, attraverso la sottoscrizione di un contratto con un

partner che venda, promuova ed incentivi unicamente energia da fonte rinnovabile e

contempli:

� la correttezza e trasparenza commerciale sul piano della determinazione di prezzi e

tariffe in base ai costi reali d’impresa;

� la garanzia della fornitura di energia rinnovabile e la disponibilità alla verifica della

Cambiamento dei contratti di fornitura di energia elettrica

� la garanzia della fornitura di energia rinnovabile e la disponibilità alla verifica della

tipologia degli impianti;

� la compartecipazione fattiva, ad un Fondo di Solidarietà e Futuro gestito dai soggetti

che promuovono CO-Energia.

Finalmente è stata individuata la società TRENTA e con essa è stata firmata una

convenzione il 1717 DicembreDicembre 20112011.
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Chi è TRENTA

TRENTATRENTA è la società di vendita del GruppoGruppo
DOLOMITIDOLOMITI ENERGIAENERGIA. Il Gruppo, con una forte

partecipazione pubblica (63% della struttura

azionaria), è attivo in tutta la filiera energetica:

riunisce attività di produzione di energia elettrica,

distribuzione e vendita di prodotti energetici oltre ad

attività nel campo delle energie rinnovabili, del tele-

riscaldamento e della cogenerazione, del ciclo idrico

e dell’igiene urbana. La produzione di energia

elettrica proviene da centrali idroelettriche e daelettrica proviene da centrali idroelettriche e da

impianti fotovoltaici che sono qualificati ICOICO--FERFER dal

GSE (Gestore dei Servizi Energetici); tale qualifica

attesta la produzione di energia elettrica da fonte

rinnovabile per ciascun impianto. Successivamente

il GSE emette i certificaticertificati COCO--FERFER (pari a 1 MWh)

sulla base delle misure di energia elettrica immessa

in rete dall’impianto qualificato ICO-FER.

www.trenta.it

Trenta offre quindi un servizio di certificazione "100100%% energiaenergia pulitapulita TrentaTrenta“ sulla base
dei certificati CO-FER per un quantitativo di energia rinnovabile, quindi pulita, pari al
consumo di energia elettrica per cui il cliente chiede la certificazione. L’energia
certificata è l’energia del GruppoGruppo DOLOMITIDOLOMITI ENERGIAENERGIA con una produzione
complessiva di oltre 3.700.000.000 di kWh all’anno di energia pulita.
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Fonti primarie utilizzate

Composizione del mix medio 

nazionale per la produzione 

dell’energia elettrica immessa nel 

sistema elettrico italiano 

Composizione del mix energetico 

utilizzato per la produzione 

dell’energia elettrica venduta da 

TRENTA

2011 2012 2011 2012

Il mix di produzione di TRENTA

La tabella seguente riporta il mix di produzione dell’energia elettrica venduta dalla

società TRENTATRENTA sul mercato libero; come si può notare tutta l’energia venduta proviene

da fonte rinnovabile.

2011 2012 2011 2012

Fonti rinnovabili 35,20 % 29,80 % 100 % 100 %

Carbone 14,90 % 18,50 % 0 % 0 %

Gas naturale 40,60 % 39,80 % 0 % 0 %

Prodotti petroliferi 1,30 % 1,30 % 0 % 0 %

Nucleare 1,90 % 4,80 % 0 % 0 %

Altre fonti 6,10 % 5,80 % 0 % 0 %
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La convenzione con TRENTA

La convenzione che l’associazione CO-Energia (www.co-energia.org) ha sottoscritto con

la società TRENTA del gruppo DOLOMITI ENERGIA per la fornitura di energia elettrica

proveniente al 100% da fonte rinnovabile prevede:

� la fornitura di energia al 100% certificata rinnovabile (idroelettrica) tramite 

certificazione che ne garantisce la provenienza dal territorio italiano;

� uno sconto, sulla sola quota energia (PE) del prezzo di riferimento di Maggior Tutela,

da concordare tra CO-Energia e Trenta (quest’anno 9% per l’offerta normale o 12%

per l’offerta di tipo Web);

� la possibilità di effettuare delle visite guidate agli impianti di produzione;

� l’istituzione del fondo di "SolidarietàSolidarietà ee futurofuturo" per progetti di economia solidale

promossi dai cittadini, alimentato attraverso una maggiorazione della componentepromossi dai cittadini, alimentato attraverso una maggiorazione della componente

(PE) della tariffa energia applicata (a carico del cliente) del 2% (bloccato per il 2013 a

00,,00150015 euro/kWheuro/kWh) per ogni kilowattora consumato ovvero circa 4 euro su un

consumo annuo di 2.700 kWh (consumo medio di riferimento dell'Autorità).

� la stessa quota sarà versata sullo stesso fondo da parte di Trenta.

I produttori della Rete di Economia Solidale del Luinese che

stipulano un contratto di fornitura in base alla convenzione di CO-

Energia con la società TRENTA possono fregiarsi del marchio

“100% energia pulita” sui loro prodotti. Ciò sicuramente fornisce un

valore aggiunto al prodotto.
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Il contratto di fornitura

In base alla convenzione firmata da COCO--EnergiaEnergia e TRENTATRENTA è possibile stipulare un

contratto di fornitura di energia elettrica 100 % pulita.

Il punto di forza di questo contratto è che rientra perfettamente nei principi dell’economia

solidale ovvero garantisce che si consuma energia rinnovabile certificata e che il Fondo

di Solidarietà e Futuro verrà impiegato per sviluppare progetti orientati all’autonomia

energetica dei territori. A questo si aggiunge anche un risparmio economico che è pari a

circa il 5 % della spesa annua riferita a contratti di fornitura nel mercato di maggior tutela

(vedi costi dell’energia elettrica).
Per stipulare il contratto con TRENTA TRENTA occorre:

� avere una bolletta recente da cui ricavare dati anagrafici e consumi per fascia oraria;

� decidere se aderire all’offerta WEB (spedizione della bolletta tramite e-mail e � decidere se aderire all’offerta WEB (spedizione della bolletta tramite e-mail e 

pagamento tramite RID – Rimessa Interbancaria Diretta) a cui corrisponde uno 

sconto del 12% sulla quota energia o all’offerta normale (spedizione della bolletta 

cartacea e pagamento tramite bollettino “freccia”/RID) a cui corrisponde uno sconto 

del 9% sulla quota energia;

� scegliere tra tariffa monoraria o bioraria.

In questi ultimi mesi stanno aumentando i contratti di

fornitura di energia elettrica 100% pulita in provinciaprovincia
didi VareseVarese: siamo passati dai 3 contratti del 2012 ai 50

contratti agli inizi del 2014.
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Modalità per sottoscrivere il contratto

Per sottoscrivere il contratto si propongono due modalità ovvero:

1)1) modalitàmodalità individualeindividuale (per iscritti esperti con internet ed esperti nella lettura delle

bollette): si forniscono nel seguito le istruzioni base per accedere al sito di TRENTA e

per la compilazione del modulo on-line (in questo caso si prega di comunicare a

TERREdiLAGOTERREdiLAGO il cambiamento del fornitore di energia elettrica mandando una e-

mail con nome, cognome ed indirizzo a energia@terredilago.it)
2)2) modalitàmodalità collettivacollettiva (per iscritti poco esperti con internet e poco esperti nella lettura

delle bollette): si attiva uno SportelloSportello COCO--EnergiaEnergia presso la Bottega del Mondo di

Germignaga al Sabato mattina dalle 11 alle 12 ove un volontario del Gruppo di

Lavoro sull’Energia aiuta a leggere la bolletta ed a sottoscrivere il contratto di

fornitura di energia elettrica compreso l'inoltro per posta alla società TRENTA;

l’iscritto alla rete deve portare una bolletta e si procede come segue:

� grazie alla bolletta si compila il modulo di raccolta dati e lo si mette nell’apposito

contenitore in Bottega;

� il referente per l’energia ritira i moduli e compila on-line la richiesta di offerta per il

contratto;

� stampa il contratto in bianco/nero e lo porta in bottega per la firma il sabato

successivo o lo invia direttamente all’utente che lo stampa e lo riporta firmato;

� i contratti firmati vengono spediti per posta a TRENTA ogni 15 giorni; viene poi

inviata una lettera da TRENTA che attesta l’inizio della fornitura (normalmente dal

primo giorno del secondo mese successivo alla data di stipula del contratto);

� il referente per l’energia tiene un elenco di tutti i contratti.
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Modalità individuale: passo 1

Di seguito riportiamo la procedura passo-passo per compilare on-line la richiesta di

offerta per il contratto di fornitura. Prima di iniziare occorre:

1) munirsi di una bolletta recente e codice fiscale per reperire i dati richiesti in fase di

compilazione;

2) dalla bolletta rilevare in consumi in fascia F1, F2 e F3; sommare i consumi in fascia

F2 e F3. Se, sul totale dei consumi, tale somma risulta più del 66%, scegliere in sede

di richiesta l’offerta per la tariffa BIORARIA,BIORARIA, altrimenti scegliere la tariffa

MONORARIAMONORARIA. In caso di dubbio, scegliere comunque la MONORARIA.

Passo 1:  aprire il sito di  CO-Energia:

http://www.co-energia.org



Passo 2: cliccare sul menu Contratto

Famiglia
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Modalità individuale: passo 2-3

Passo 3: cliccare sul tasto 

Clicca qui per andare sul sito di 

TRENTA;
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Modalità individuale: passo 4-5 

Passo 4: si aprirà la pagina di fianco 

riportata.

Passo 5: premere il tasto dell’offerta 

desiderata:

1) Co-Energia Bioraria 100% 

rinnovabile e solidale

2) Co-Energia Monoraria 100% 

rinnovabile e solidale
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Modalità individuale: passo 6-7

Passo 6: se si sceglie l’offerta 

Monoraria, si aprirà la pagina di fianco 

riportata.

Passo 7: cliccare sul tasto RICHIEDI QUI 

L’OFFERTA tra le due opzioni desiderate:

1)   Monoraria (sconto 9%)

2    Monoraria WEB (sconto 12%)
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Modalità individuale: passo 8

Passo 8: avendo scelto l’offerta

Monoraria WEB, si aprirà la pagina di

fianco riportata.

Compilare tutti i campi richiesti,

spuntando SI al “Consenso al

trattamento dei dati personali”.

ATTENZIONE: se non viene dato il

consenso al trattamento dei dati

personali TRENTA non può comunicarepersonali TRENTA non può comunicare

a CO-Energia l’attivazione del contrat-

to.

Cliccare AVANTI.
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Modalità individuale: passo 9-10

Passo 9: si aprirà la pagina di fianco 

riportata.

Cliccare sul link SCARICABILE da qui

Effettuare il download del documento 

in pdf e salvarlo sul proprio PC.

Passo 10: Stampare il file pdf.

Dopo averlo letto e compilato nelle 

parti mancanti, firmare e, unitamente 

ad una fotocopia del documento di 

identità, spedirlo via posta a Trenta

SpA, via Fersina 23, 38123 Trento

oppure scansionare il documento e 

spedirlo a offerte@trenta.it

Dopo breve tempo vi arriverà una 

lettera  di conferma da parte di TRENTA.
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Modalità collettiva: modulo raccolta dati per lo sportello energia

Questo modulo consen-

te di raccogliere tutti i

dati necessari per

compilare la richiesta di

offerta a TRENTA

partendo da unauna
bollettabolletta che occorre

portare in Bottega.

E’ anche necessario che

la persona interessata ala persona interessata a

sottoscrivere il contratto

porti in Bottega una

fotocopiafotocopia delladella cartacarta didi
identitàidentità di chi firmerà il

contratto ovvero dell’in-

testatario del contratto

(persona a cui è

intestata la bolletta).
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Modalità collettiva: cose da ricordare

1) Se il contratto è per una famigliafamiglia vale quanto abbiamo affermato precedentemente

sullo sconto dal 9 % al 12 % sulla quota energia del prezzo di riferimento di Maggior

Tutela.

Se il contratto è per un’aziendaazienda (Partita IVA) il prezzo dell’energia viene stabilito in

base alle medie aritmetiche mensili del PUN (Prezzo Unico Nazionale ovvero il

prezzo stabilito ora per ora dalla borsa dell’energia elettrica e pagato dalla società di

vendita) relativo rispettivamente alle fasce orarie F1, F2 e F3 maggiorati di un valore

(spread) pari a 0,0050 €/kWh.

2) Sulla bolletta occorre ricavare:

a) Codice POD (Point of Delivery – punto dia) Codice POD (Point of Delivery – punto di

consegna)

b) tipo di contratto

c) potenza contrattuale impegnata

d) percentuale di utilizzo in F2-F3
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Per chi possiede un impianto fotovoltaico

Fino al 31/12/2012 chi aveva un impianto fotovoltaico

con una convenzioneconvenzione concon ilil GSEGSE (Gestore dei Servizi

Energetici) per lo scambioscambio sulsul postoposto aveva l’obbligo di

comunicare al GSE la variazione della società di

vendita (fornitore di energia elettrica).

A seguito della Deliberazione AEEG n°570/2012/R/EFR

del 20 dicembre 2012 “Adozione nuove modalità per

l’erogazione del servizio di scambio sul posto”, il GSE

ha pubblicato nuove Regole Tecniche per la disciplina

dello scambio sul posto. In particolare queste le Regole
LoLo scambioscambio sulsul postoposto è

dello scambio sul posto. In particolare queste le Regole

Tecniche, che si applicano a partire dal 01/01/2013

hanno introdotto novità circa i flussi informativi ovvero è

stato eliminato il flusso informativo proveniente dalle

società di vendita (fornitore di energia elettrica) in

quanto il contributo in conto scambio è erogato a partire

dalle informazioni trasmesse esclusivamente dai gestori

di rete (società di distribuzione).

A seguito quindi di queste modifiche, l’utente nonnon haha
piùpiù l’obbligol’obbligo didi comunicarecomunicare le eventuali variazioni

della Società di Vendita fornitrice di energia elettrica

avvenute successivamente al 01/01/2013.

LoLo scambioscambio sulsul postoposto è

un meccanismo che

consente di immettere in
rete l’energia elettrica

prodotta da un impianto

fotovoltaico, ma non imme-

diatamente autoconsumata,

per poi prelevarla in un
momento successivo per

soddisfare i propri consumi.
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La bolletta di TRENTA: prima pagina

dati sul 

contratto

dati sulla

utenza 

elettrica

dati sui

consumi

mese per 

dati sulla

fattura

mese per 

mese in F1,

F2 e F3 con

calcolo

della

percentuale

in F1 e 

F2+F3

dati di

riepilogo

letture dei 

consumi dal 

contattore

Riferimento alla 

società di 

distribuzione per 

guasti e pronto 

intervento su 

contatore e linea
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La bolletta di TRENTA: seconda pagina

Quota fissa: copre i costo di

commercializzazione e vendita e

la componente di dispac-

ciamento; èfissatadall’AEEG.

Quota energia: sulla quota

energia viene praticato uno

sconto del 9 o 12% rispetto

prezzo di maggior tutela stabilito

trimestralmentedallaAEEG

A)   Servizi di vendita

B)   Servizi di reteB)   Servizi di rete

Sono comprese tutte le com-

ponenti di costo necessarie a

trasportare l'energia elettrica

prodotta sulle reti di trasmis-

sione e distribuzione fino al con-

tatore presso il cliente finale.

Sonofissatedall’AEEG.

C)   Imposte

Include il dettaglio dell'imposta

nazionale erariale di consumo

(accisa) e l’imposta sul valore

aggiunto (IVA)
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Testi e siti utili

TESTI
- Energia per tutti – Manuale per il futuro, fascicolo prodotto dall’Associazione Energia

Felice

- Tavolo per la Rete Italiana di Economia Solidale, “Un’economia nuova, dai Gas alla

zeta”, ALTRAECONOMIA Edizioni

- Percorso sulla sostenibilità del cibo, documento per la formazione nelle scuole

secondarie di primo grado preparato dal Gruppo di Lavoro sulla Formazione di

TERREdiLAGO (scaricabile da http://www.terredilago.it/documenti.html)

SITI
- www.des.varese.it Distretto di Economia Solidale di Varese

- www.terredilago.it TERREdiLAGO, la Rete di Economia Solidale del Luinese

- www.co-energia.org sito dell’Associazione CO-Energia

- www.autorità.energia.it sito dell’Autorità per l’Energia Elettrica e il Gas

- www.trenta.it sito della società TRENTA SPA

- www.energiafelice.it sito dell’Associazione Energia Felice


